
SCAMBIO CULTURALE QUINCY HIGH SCHOOL, BOSTON 14-27 SETTEMBRE 2018 

 

In realtà Quincy è una cittadina di circa 90.000 abitanti ma è attaccata alla metropoli di Boston. 

Strategica per posizione si trova solo a 30 minuti di subway, a tratti anche scoperta, da Boston. La scuola 

è nuovissima solo 5 anni di vita. Edificio bello e funzionale anche se i colleghi lamentano l’eccessivo 

caldo sia d’invermo che d’estate specie ai piani superiori. Ci sono 1500 studenti ma sembra vuota. Tutto 

appare molto ordinato e pulito con molta disciplina. Le lezioni iniziano alle 7.45 con Home Room in 

pratica l’appello che i ragazzi svolgono nella stessa aula per tutti e quattro gli anni delle superiori poiché 

devono sempre cambiare aula per le lezioni .  Dopo l’appello che l’insegnante fa in silenzio c’è il pledge 

of allegiance il giuramento di fedeltà alla bandiera degli Stati uniti e alla nazione 

  

 

Il pledge of allegiance alla Quincy High viene proiettato sulla videolavagna di ogni classe spesso 

attraverso la registrazione di una persona. Poi a Quincy High viene proiettata qualche videoclip degli 

studenti per ricordare le attività extrascolastiche in programma nella giornata. Ci sono molti club e 

attività sportive. Poi iniziano le lezioni fino alle 14.30 con pausa di 30 minuti per la mensa divisa in 2 

scaglioni. Molti insegnanti lamentano un controllo eccessivo da parte dei loro supervisori di 

dipartimento da cui vengono giudicati ogni anno. Un report negativo può condizionare anche 

pesantemente la carriera di un prof. Gli stipendi sono sensibilmente più alti che in Italia ma ciò varia 

molto da distretto a distretto. Durante la permanenza a Quincy il gruppo italiano del Giotto Ulivi ha 

goduto di un trolley tour alla casa natale di John Adams e di John Quincy Adams rispettivamente 

secondo e sesto presidente degli USA. Particolarmente interessante a Quincy è stato l’incontro col 

sindaco Thomas P. Koch che ci ha accolti nel nuovo palazzo comunale illustrandoci le particolarità 



economico sociali della cittadina. Naturalmente il punto di massimo interesse è stato Boston. Il 

secondo giorno abbiamo visitato il famoso Freedom Trail con i luoghi più significativi della storia 

americana. Poi a seguire il bellissimo Museum of Fine Arts, il Prudential Center skywalk, il North End, la 

zona del porto, la biblioteca e di nuovo l’area nei pressi di Faneuil Hall. Il sabato BBQ presso una bella 

villa nell’esclusiva zona di Westport da cui si poteva intravedere l’isoletta di Martha’s Vineyard luogo di 

villeggiatura di alcuni presidenti democratici americani tra cui F.D.Roosevelt, JFK, Clinton e Obama. La 

domenica alcuni studenti e i professori in maniera diversa hanno potuto godere di una gita in barca nella 

baia di Boston e gustare i famosi piatti locali di pesce quali aragosta, chowder, ostriche, cozze, 

vongolone e scallops .  Significativa anche la visita a Plymouth Plantation luogo originario di sbarco dei 

Padri Pellegrini con la famosa nave Mayflower nel 1620. Non dobbiamo dimenticare che lo scambio è 

stato preceduto da 4 meravigliosi giorni a New York dove il gruppo del Giotto Ulivi ha potuto visitare 

molti luoghi caratteristici della Grande Mela. Le foto sono quindi organizzate secondo quest’ordine 

 

 

  



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 

 

 



 

 


